
 1 

 

COMUNE DI GALLARATE 

PROVINCIA DI VARESE 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

Ufficio: PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE- Serv.Pianificaz.Urbanistica Espropri 

Catasto 

Anno : 2014 

Numero: 2 

 

 

VARIANTE PUNTUALE AL PGT DEL COMUNE DI GALLARATE RELATIVA 

ALL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE DENOMINATO AT 16 - VICOLO DEL 

TORCHIO - APPROVAZIONE 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 in data 06.06.2013 il Consiglio Comunale con atto n. 23, ha adottato la Variante puntuale al 

Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) relativa all’Ambito denominato AT 16 – Vicolo del 

Torchio, ai sensi dell’art.13, comma 1, della Legge Regionale n.12 dell’11.03.2005 (Legge 

per il Governo del Territorio); 

 ai sensi e per gli effetti dell’art.13, comma 4, della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii., in data 

03.07.2013 veniva avviata la fase di deposito degli atti costituenti la variante puntuale;  

 contestualmente venivano richiesti ai sensi dell’art.13, della L.R. n.12/2005 e ss.mm.ii., i 

pareri agli Enti competenti ed in particolare: 

 Regione Lombardia, per gli aspetti di compatibilità al P.T.R.; 

 Provincia di Varese, per la compatibilità al P.T.C.P.; 

 Parco Lombardo della Valle del Ticino, per la compatibilità al P.T.C.; 

 ASL della Provincia di Varese per gli aspetti di tutela igienico-sanitaria; 

 ARPA Lombardia per gli aspetti di compatibilità ambientale; 
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Considerato che sono pervenuti, ai sensi dell’art.13, commi 5 e 5 bis, della L.R. n.12/2005 e 

ss.mm.ii. e dell’art.12.IC.6 della D.G.R. 2 agosto 2001, n.7/5983, i seguenti pareri da parte degli 

Enti competenti: 

 Parco Lombardo della Valle del Ticino in data 04.09.2013, prot. n. 30477, con cui si 

esprime parere di conformità al Piano Territoriale di Coordinamento; 

 Provincia di Varese in data 13.11.2013, prot. n. 40433, con cui si esprime parere di 

conformità al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

 Regione Lombardia in data 26.11.2013, prot. n. 42320, con cui si attesta che non sussistono 

i presupposti per l’espressione del parere regionale ai sensi dell’art. 13, comma 5, della LR 

12/2005; 

 

Dato atto che, entro i termini previsti dall’avviso di deposito ed in conformità all’art.13, comma 

4, della L.R. n.12/2005, per la presentazione delle osservazioni al P.G.T., sono pervenute le 

seguenti osservazioni: 

 ASL della Provincia di Varese in data 12.07.2013, prot. 25344, riportante indicazioni di 

carattere generale e relative alla successiva fase di progettazione esecutiva; 

 ARPA Lombardia in data 31.07.2013, prot. 27329, con la quale comunica di non avere 

competenza ad esprimere un parere, in considerazione del fatto che si tratta di piccole 

modifiche attuative ad un piano già sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica; 

 Soc. LUX srl USQUE AD SIDERA in data 02.09.2013, prot. 30158, con la quale si 

richiede: 

1. un’incentivazione volumetrica del 50%, ovvero di mc. 5.000 da destinare ad edilizia 

convenzionata, con incremento dell’indice territoriale  pari a 2,20 mc/mq ovvero a 0,73 

mq/mq; 

2. l’assegnazione in diritto di proprietà dell’area in luogo dell’assegnazione in diritto di 

superficie; 

 

Dato altresì atto che le citate osservazioni sono state istruite e valutate singolarmente ed inoltre 

per ciascuna sono state formulate le proposte tecniche di controdeduzione attraverso specifiche 

schede che costituiscono l’elaborato denominato “Proposte tecniche di controdeduzione”, allegato 

quale parte integrante al presente atto (Allegato A); 

 

Verificato che: 

 ai sensi del comma 7, dell’art. 13 della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii, entro 90 giorni dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, a pena di inefficacia degli atti 

assunti, il Consiglio Comunale decide sulle stesse, apportando agli atti di P.G.T. le 

modificazioni conseguenti all’eventuale accoglimento delle osservazioni; 

 ai sensi della recente giurisprudenza, non è percorribile una soluzione che individui la ratio 

dell’art. 13 nell’esigenza di dettare una rigida tempistica procedimentale a fini acceleratori, 

correlando alla mera violazione del termine previsto dal comma 7 l’inefficacia degli atti del 

P.G.T., in quanto conduce ad esiti contrastanti con il principio di buon andamento 

dell’azione amministrativa, posto dall’art. 97 della Costituzione; qualora si ritenesse infatti 

che all’inutile scadenza del termine entro il quale il Consiglio Comunale deve decidere sulle 

osservazioni consegua la perdita di efficacia del provvedimento di adozione del P.G.T., 

l’attività amministrativa precedentemente esercitata verrebbe posta nel nulla, con 

conseguente obbligo per l’amministrazione di rinnovare l’intero procedimento, in contrasto 

con il principio di economicità oltre che con la ratio acceleratoria sottesa alla norma; 

 

Verificato pertanto che la lettura conforme alla Costituzione della legge regionale deve essere 

intesa nel senso che, la previsione dell’inefficacia degli atti assunti va riferita a quanto stabilito nella 

seconda parte della disposizione, ossia alla violazione dell’obbligo di decidere sulle osservazioni e 

di apportare agli atti del PGT le conseguenti modificazioni. Conseguentemente, l’inefficacia integra 

una sanzione dettata non a tutela di adempimenti formali, come il mero rispetto della tempistica 
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procedimentale, ma di esigenze sostanziali, emergenti nell’ipotesi in cui il PGT sia approvato in 

assenza di una decisione sulle osservazioni o non recepisca le osservazioni accolte; 

Dato atto altresì che:  

 la proposta di Variante puntuale nelle sue linee generali, programmatiche e contenutistiche 

nonché i pareri e osservazioni, è stata esposta  alla  Commissione  Consiliare Urbanistica  in 

data 29.01.2014; 

 la presente proposta di delibera, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, è stata pubblicata 

sul sito web del Comune di Gallarate, nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito – 

Amministrazione Trasparente” a far data dal 30.01.2014; 

 ai sensi dell’art. 13, comma 9, della LR n.12/2005 e ss.mm.ii., la deliberazione del Consiglio 

Comunale di controdeduzione alle osservazioni e di recepimento di eventuali prescrizioni 

provinciali o regionali non è soggetta a nuova pubblicazione; 

 

Vista la Relazione Istruttoria Finale redatta da parte del Responsabile del Procedimento in data 

22.01.2014; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, è stato formalmente acquisito 

il parere favorevole del Dirigente del Settore Programmazione Territoriale in ordine alla regolarità 

tecnica; 

 

Udita la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e gli interventi dei Consiglieri Comunali 

riportati per intero nella registrazione in atti; 

 

Dato atto che il Presidente apre la discussione, procedendo con successive singole votazioni per 

ogni osservazione pervenuta;  

 

Vengono esperite le seguenti votazioni palesi per alzata di mano, segnatamente ad ogni 

osservazione (così come riportato nel citato Allegato A) ed il cui esito viene accertato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori designati: 

 

 

Osservazione n.     1  - ASL della Provincia di Varese, prot. n.25344 del 12.07.2013 

 

Si propone di accogliere 

 

Presenti n. 

di cui 

votanti n. 

astenuti n. 

favorevoli al............................... n. 

contrari n. 

 

Esito votazione: _________ 

 

 

Osservazione n. 2 - Soc. LUX srl USQUE AD SIDERA, prot. n.30158 del 02.09.2013 

 

Si propone di accogliere parzialmente 

 

Presenti n. 

di cui 

votanti n. 

astenuti n. 
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favorevoli all’accoglimento parziale n. 

contrari n. 

 

Esito votazione: _________ 

 

Successivamente si procede all’approvazione definitiva degli atti costituenti la variante puntuale 

di cui all’oggetto, così come sono stati modificati a seguito dell’accoglimento delle osservazioni; 

 

Visti gli elaborati modificati: 

1. Relazione (Allegato 1); 

Atti costitutivi il Piano dei Servizi: 

2. Estratto elaborato SR1.1 – Vigente (Allegato 2); 

3. Estratto elaborato SR1.1 – Adottata (Allegato 3) 

4. Estratto elaborato SR1.1 – Comparata (Allegato 4); 

5. Estratto elaborato SR1.2 – Variata (Allegato 5); 

Atti costitutivi il Documento di Piano; 

6. Estratto elaborato DR3 – Vigente (Allegato 6); 

7. Estratto elaborato DR3.1 – Adottata (Allegato 7) 

8. Estratto elaborato DR3.1 – Comparata (Allegato 8); 

9. Estratto elaborato DR3.1 – Variata (Allegato 9); 

 

Esperita l’ulteriore votazione palese per alzata di mani, il cui esito viene accertato dal Presidente 

con l’assistenza degli scrutatori designati: 

 

 Presenti:  n. 

 di cui 

 votanti   n. 

 astenuti  n. 

 favorevoli:  n. 

 contrari:  n. 

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che l’esito delle votazioni sulle singole osservazioni e quanto riportato in 

premessa, fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2) di approvare in via definitiva la Variante puntuale al PGT relativa all’Ambito denominato 

AT 16 – Vicolo del Torchio, adeguata in base alle risultanze delle votazioni delle 

osservazioni, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della LR 12/2005 e ss.mm.ii., costituita dai 

seguenti elaborati: 

1. Relazione (Allegato 1); 

Atti costitutivi il Piano dei Servizi: 

2. Estratto elaborato SR1.1 – Vigente (Allegato 2); 

3. Estratto elaborato SR1.1 – Adottata (Allegato 3) 

4. Estratto elaborato SR1.1 – Comparata (Allegato 4); 

5. Estratto elaborato SR1.2 – Variata (Allegato 5); 

Atti costitutivi il Documento di Piano; 

6. Estratto elaborato DR3 – Vigente (Allegato 6); 

7. Estratto elaborato DR3.1 – Adottata (Allegato 7) 

8. Estratto elaborato DR3.1 – Comparata (Allegato 8); 

9. Estratto elaborato DR3.1 – Variata (Allegato 9); 

 

3) di dare atto che la presente Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio, ai sensi 

dell’art. 13, comma 11, della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii., acquisterà efficacia con la 
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pubblicazione del relativo avviso di approvazione definitiva sul B.U.R.L. e che fino a tale 

data si applicheranno le misure di salvaguardia di cui al comma 12; 

 

4) di dare mandato al Dirigente del Settore Programmazione Territoriale per l’espletamento 

di tutta l’ulteriore fase procedurale, come disciplinata dall’articolo 13 della L.R. 

n.12/2005 e ss.mm.ii.; 

 

 

Successivamente,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

in considerazione del fatto che il Comune di Gallarate ricade tra quelli identificati da Regione 

Lombardia a fabbisogno abitativo elevato, al fine di avviare celermente le successive fasi esecutive 

legate all’attuazione degli interventi previsti dalla scheda dell’Ambito denominato AT 16 – Vicolo 

del Torchio 

 

Con voti favorevoli n. ____, contrari _____, astenuti ___  

 

 

 

DELIBERA ALTRESI’ 

  

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000 
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P A R E R E 

Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i. 

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

da adottarsi nella seduta del ______________ 

 

OGGETTO:  VARIANTE PUNTUALE AL PGT DEL COMUNE DI GALLARATE 

RELATIVA ALL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE DENOMINATO AT 16 - 

VICOLO DEL TORCHIO - APPROVAZIONE 

 

 

Il Dirigente del Settore PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE esprime parere favorevole sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 

 

 

Gallarate, 30.01.2014 

 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 Marta Cundari 

 

 








































































